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Iniziative del Partito tra gli operai , 
— — — — — — ~ — ^ — — _ _ _ _ t 

nelle campagne, verso le masse femminili 

Una settimana 
di lotta 

per le pensioni 
Domenica 20 all'Eliseo incontro con i pensionati 
Assemblee popolari per il 21 - 50.000 tesserati 
per il 3 febbraio - La questione del referendum 
Per alloggi ad equo canone e i servizi sociali 

e II quadro di una forza politica Impegnata, radicata nelle 
masse popolari, consapevole della sua responsabilità nazio
nale e del seri problemi del Paese ». Questo il giudizio del 
compagno Petroselll a conclusione dell'assemblea dei segre
tari di sezione della città e della provincia svoltasi nelle 
serate di lunedi e martedì. -

Si è trattato di un confronto severo e ragionato, aperto 
dallo relazione Introduttiva del segretario della Federazione, 
sull'analisi della situazione, sulle proposte avanzate dai PCI 
per difendere e salvaguardare II tenore di vita delle grandi ' 
masse e per far uscire il Paese dalla crisi, sul programma 
di attività che I comunisti di Roma e della provincia si 
sono dati per rispondere ai problemi vecchi e nuovi oggi 
sul tappeto. 

Dall'ampia discussione (sono intervenuti — come abbia
mo già riferito — diciannove segretari di sezione) è emerso 
il volto di un partito capace di valutare pienamente II va
lore della battaglia condotta contro il centro-destra e del 
successo ottenuto con la sconfitta di Andreottl e consapevole 
anche degli obiettivi che oggi si devono raggiungere: conso
lidare e portare avanti gli elementi positivi introdotti nella 
situazione Italiana dalla lotta del movimento popolare, Incal
zare l'azione del governo per ottenere scelte positive. Incidere 
attraverso lo sviluppo di un ampio e articolato movimento 
politico e di massa che sappia fronteggiare il brusco peggio* 
ramenlo che oggi colpisce la vita delle popolazioni e che sap
pia costruire una nuova e più avanzata unità per assicurare 
all'Italia una strada di rinnovamento e di risanamento. 

L'assemblea ha saputo utilmente intrecciare il confronto 
politico con l'impegno di iniziativa e di lotta Intorno al pro
gramma proposto dalla Federazione e che chiama tutte le 
sezioni ad un'intensa mobilitazione, particolarmente In dire
zione degli operai, dei contadini, delle donne e del pensionati. 

In questo quadro sono stati esaminati gli sviluppi 
della questione del referendum contro il divorzio: lavorare 
per evitarlo,, ma preparazione e pieno impegno del partito 
per vincere N battaglia qualora si rendesse inevitabile. 

In pieno sviluppo nel corso di questi giorni è l'azione dei 
comunisti nelle campagne intorno alle « dieci giornate » di 
presenza e proselitismo che si realizzano con assemblee, ma
nifestazioni, incontri in numerose località della provincia e 
dell'Agro Romano. 

Una settimana di lotta sui temi delle pensioni e dell'assetto 
previdenziale viene promossa dal 13 al 20 gennaio con una 
serie di assemblee locali e con un grande incontro tra pen
sionati e parlamentari comunisti che si terrà quest'altra do
menica al teatro « Eliseo » per esigere che il governo man
tenga gli impegni assunti. 

Una fitta serie di assemblee e di incontri del PCI con i 
lavoratori nelle fabbriche e sui cantieri accompagnerà la 
preparazione della Conferenza operaia nel corso dell'intero 
mese di gennaio. 

Martedì 22, con un attivo generale del partito presieduto 
dal compagno Di Giulio, della Direzione del PCI, sarà dato il 
via a due settimane di iniziativa e di proselitismo femminile 
che si incentreranno sulla questione dei prezzi e della tema
tica sociale nonché sui problemi del costume, della famiglia, 
della condizione civile, che pesano sulla situazione femminile 
e nello sviluppo della società. 

Altre scelte di lavoro riguardano la scuola (anche in vista 
della giornata nazionale di lotta lanciata dai comitati unitari 
per il 24 prossimo), le questioni del trasporto pubblico e 
della vita cittadina, riproposte dalle restrizioni domenicali, 
i temi della casa e dei servizi sociali, intorno ai quali deve 
estendersi e svilupparsi la pressione dei lavoratori e della 
popolazione anche per incalzare la DC e rimuovere l'immo
bilismo della maggioranza capitolina. 

Un forte rilievo hanno avuto nella discussione dei segretari . 
I problemi del Partito, della sua unità (come momento che 
deve essere permanentemente conquistalo e verificato con 
un ampio sviluppo della vita democratica delle sezioni), della 
sua capacità di iniziativa aperta a tutti gli strati sociali e 
alle forze politiche, del suo rafforzamento e rinnovamento. 

L'intensa presenza esterna che le sezioni devono realizzare 
in queste settimane deve quotidianamente intrecciarsi con lo 
sviluppo di tesseramento e con l'impegno specifico per il 
proselitismo. 

Tappe significative saranno le assemblee e le feste del 
tesseramento che tutte le sezioni convocheranno per il 21 gen
naio e la grande manifestazione che si terrà il 3 febbraio 
all'Adriano con l'obiettivo dei 50.000 comunisti già tesserati 
per il 1974. 

Partecipa il compagno La Torre 

Domoni a Moccarese 
incontro con i contadini 

Altre iniziative a fine settimana nell'ambito del
le 10 giornate di proselitismo nelle campagne 

A Maccarese domani, alle ore 16,30, organizzata dalla Zona 
Ovest si terrà una Importante manifestazione di contadini e 
braccianti per discutere il diverso ruolo che l'azienda agricola 
Maccarese deve avere nell'economia della zona e dello stesso 
mercato di Roma. Interverranno delegazioni operaie, di con
sumatori e di donne di alcuni quartieri di Roma. Alla manife
stazione interverrà il compagno Giovanni Ranalli, del gruppo 
regionale comunista, e sarà conclusa dal compagno Pio La 
Torre, del Comitato centrale. -

Per oggi, a Prima Porta è previsto un incontro tra gli 
operai della FIAT di Grottarosvi e i contadini della Zona alla 
ore 1t. - - - -

Per domani sono sfate promosse diverse iniziative a Sette* 
bagni alle ore 11, un'assemblea con Caracciolo; a Rocca S. Ste
fano alle ore 17 incontro con i contadini con Sfrufaldi; a Val-
montone, alle ore IMO, con Ferretti; inoltre nella frazione di 
Palombara Crefone, alle ore 17, incontro con gli operai della 
Pirelli con i contadini con la partecipazione del compagno 
Pozzilli. 

Domenica 13, a Tufello, alle ore 10 assemblea con Rapa-
redi; a Genazzano, l'Amministrazione comunale organizza un 
pullman per attuare degli incontri con i contadini della zona 
di S. Cristina; a Poli al'e ore 9,39 incontro con i contadini nel
l'aula consiliare con Agostinelli; infine a Quadrare, alle ore 10 
si svolgerà un'assemblea con Agostino Bagnato. 

Alle 17,30 con Petroselli 

S'inaugura la nuova sede 
del PCI a Fiumicino Alesi 
Oggi, alle ore 17,30, sarà inaugurata la nuova sede della 

sezione comunista di Fiumicino Alesi. Alla manifestazione, che 
si terrà alle 17,3», parteciperà il compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione e membj? della Direzione. 

500 copie dell'Unità 
diffuse davanti alle scuole 
I giovani comunisti romani hanno diffuso ieri oltre 501 copie 

dell'Unità. Con la riapertura delle scuole è ripresa in pieno 
Cattività della Federazione giovanile tra gli studenti e, conse
guentemente, l'impegno dei giovani per la diffusione del giornale. 

Come l'organizzazione giovanile comunista anche la sezione 
del PCI dell'Università di Roma ha segnato un importante 
successo nell'impegno per la diffusione del giornale come me
mento di una più estesa azione di informazione democratica, 
di propaganda e di organizzazione politica: ieri gli universi
tari hanno diffuso infatti 240 copie del giornale nelle varie 
facoltà. 

Ai successi della diffusione nella scuola e all'Università si 
aggiungono naturalmente quelli della diffusione nelle fabbriche 
e nelle aziende e nell'insieme costituiscono la base su cui può 
poggiare con sicurezza tutto il lavoro del partito a Roma. 

Anche la campagna di abbonamenti all'Unità neqli ultimi 
Qiemi ha ripreso a svilupparsi a ritmo serrato. I compagni di 
Maccarese hanno Inviato I primi quattro abbonamenti da loro 
raccolti. Altri 2f abbonamenti annui all'Unità sano quindi stati 
annunciati dai compagni della cellula «perai dalle officina 
ATAC di Prenestino che portano coti a I N il fatala deflM eb-
benamantl realizzati quest'anno. 

Dopo la nuòva nota polemica da parte del ministro Togni 
* * • * * 

Poste: i sindacati chiedono 
di attuare gli impegni presi 

I lavori negli uffici postali dovevano essere terminati entro il 73 - Si è andati avanti ad organici ridotti 
nella consegna dei pacchi a domicilio e nel telegrafo -1 locali della Magliana allagati nei giorni scorsi 

Il ministro delle Poste. To
gni, nonostante il nuovo an
no, non ha voluto desistere 
dalla sua ormai abituale po
lemica con i sindacati. Al
zando nuovamente molta pol
vere per nascondere la scar
sità delle iniziative e dei prov
vedimenti concreti, il mini
stro ha fatto diramare una 
nota per ribattere alle accuse 
rivolte dalle organizzazioni di 
categoria aderenti a . CGIL, 
CISL e UIL. Nel comunicato 
si ricorda la prevista - attua
zione di un nuovo piano re
golatore dei servizi nella capi
tale, per il quale sono già 
stati disposti investimenti per 
oltre venti miliardi di lire 
nei prossimi anni (quando di 
preciso?, visto che del piano 
si parla ormai da troppo 
tempo senza che siano seguite 
decisioni concrete; ndr). 

Per quanto riguarda gli or
ganici si precisa che durante 
le festività sono stati assunti 
237 impiegati e 325 agenti 
straordinari e si promettono 
ulteriori contingenti di per
sonale destinato a Roma. 
«Entro breve termine, altre 
449 unità del ruolo degli uf
fici locali saranno destinati 
ad integrare il personale de
gli uffici». Il ministro, quin
di, a parte la vaghezza degli 
impegni, si è già rimangiato 
551 unità, visto che negli in
contri avuti nel novembre 
scorso si parlava di mille per
sone in più. 

Ma vediamo gli altri aspet
ti. Sugli ambienti di lavoro 
(malsani, inidonei all'attuale 
livello dei servizi ecc.) «ini
ziative di largo respiro sono 
in corso in molte zone della 
città, mentre sono in avanza
ta fase di esecuzione i lavori 
di ristrutturazione e ammo
dernamento degli uffici prin
cipali di Appio, EUR, Ostien
se, Prati; sono stati iniziati 
quelli • per l'integrale risana
mento e riadattamento dello 
edificio di Poste ferrovia e 
stanno per essere appaltati i 

v lavori per l'ufficio di Torpi-
1 gnattara. Sono stati predispo
sti inoltre — prosegue il co
municato — ampi e moderni 
locali per il centro sussidia
rio di via Guglielmo Massaia 
e reperiti locali ed aree a 
Pomezia e nell'ambito dello 
scalo ferroviario di S. Lo
renzo per la- lavorazione e 
l'impostazione delle stampe». 

Bisogna precisare a questo 
punto che i lavori dei quali 
si parla sono stati cominciati 
circa due anni fa e dovevano 
essere ultimati " entro il '73; 
probabilmente ci vorrà anco
ra un anno. Inoltre, tanto per 
dare un'ulteriore testimonian
za sulla situazione, i locali 
alla Magliana si sono allagati 
a causa del travaso delle fo
gne. C'erano anche in questo 
caso precisi impegni per si
stemarli anche dal punto di 
vista tecnico, ma non è stato 
fatto niente. - . - -

a Per quanto concerne, in
fine, )a lamentata utilizzazio
ne di imprese private — in
calza il ministero — va sot
tolineato che tali provvedi
menti sono stati, disposti ed 
adottati solo nei casi di com
provata, manifesta impossibi
lità di servire l'utenza con i 
mezzi e con il personale a 
disposizione ». 
"«Certo — replicano i sin

dacati — prima si abbando
nano interi settori, poi si giu
stifica con tale abbandono 
l'appalto ai privati. Anche nei 
giorni scorsi, per la consegna 
dei pacchi a domicilio invece 
di rafforzare i turni lavorati
vi si è andati avanti con me
no gente di prima; cosi, per 
il telegrafo, non è stato man
dato il personale previsto e 
così dicendo ». . . . 

I sindacati, pur non aven
do diramato ancora un comu
nicato ufficiale in merito alla 
posizione del ministero, sot
tolineano, che il ministro non 
ha fatto che ripetere i vecchi 
impegni presi (talvolta ridu
cendoli anche come si è vi
sto), senza perù che a queste 
parole siano effettivamente 
seguiti dei fatti. Non è stato 
messo in atto il rafforzamen
to complessivo del servizio 
previsto per il periodo festi
vo, cosicché si è determinata 
una situazione caotica, di spa
ventoso accumulo della cor
rispondenza. altro che piano 
d'emergenza! . 

Non si è andati verso il 
nuovo modulo di avviamento 
della corrispondenza chiesto 
dai sindacati, che permette
rebbe di snellire il servizio. 
E ' stato rimandato a marzo 
con il chiaro obiettivo di an
dare a nuovi rinvìi. Inoltre 
la direzione delle poste pro
segue con la sua politica di 
divis.one e di discriminazione 
tra il personale per quanto 
riguarda i turni, l'attribuzio
ne degli straordinari e via 
dicendo. Ciò non fa che esa
sperare ulteriormente i la
voratori. 

I postelegrafonici e i sin
dacati si sono dimostrati di
sponibili, e responsabili; so
prattutto sotto le feste si so
no impegnati per smaltire gli 
arretrati, per assicurare il mi
nimo di funzionalità possibi
le. Ora vanno ad un nuovo 
incontro il 14 prossimo con 
l'amministrazione postale; non 
su posizioni «irrigidite», co
me sostiene i! ministero, ma 
fermamente decisi a far ap
plicare in concreto gli impe
gni da troppo tempo assunti 
e rimasti soltanto parole. Non 
è più possibile rimandare. 
« II ministro non smette mai 
— dicono i sindacalisti della 
CGIL — di annunciare alla 
stampa che vuole fare, che 
farà, che si sta facendo; sono 
mesi ormai, ma di fatti se 
ne vedono ben pochi». 
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Posta accumulata in un ufficio: i lavoratori — a organici 
ridotti — non riescono a smaltire le giacenze 

Indagini 
in Calabria 

per il 
rapimento 

di Getty III 
Nuovi sviluppi nelle Inda

gini sul rapimento di > Paul 
Getty terzo, Ieri con la par
tenza per la Calabria del co
mandante del Nucleo Investi
gativo del carabinieri di Ro
ma, fen. col. Vitali e di al
cuni ufficiali e sottufficiali. 
Il col. Vitali si è recato a 
Reggio Calabria per control
lare gli elementi forniti dal 
giovane che telefonò alcuni 
giorni fa ad un quotidiano 
della capitale, rivelando di 
aver preso parie al rapimen
to del ragazzo. 

Il giovane, con una voce 
dall'accento siciliano, disse 
in quella occasione di esse
re l'autista della banda che 
la notte fra il 9 e il 10 lu
glio rapi il nipote dell'uomo 
più ricco del mondo. L'uomo 
disse, inoltre, di aver tele
fonato per vendicarsi di un 
torto subito durante la spar
tizione del riscatto pagato 
per la liberazione di Paul 

Successivamente due sot
tufficiali del Nucleo Investi
gativo dei carabinieri di Ro
ma sarebbero riusciti a met
tersi in contatto con II « gio
vane siciliano »: per questo 
motivo e per confrollare I 
particolari del suo racconto 
il col. Vitali è partito per la 
Calabria. -

Fissato un incontro per il 15 gennaio a palazzo Guglielmi 

VERTENZA DEL POLICLINICO 
iniziative parallele di 

Cgil, Cisl • Uil e Regione 
\ i 

L'ente regionale favorevole alla convenzione ira università e ospedali - Dichia
razione di Ranalli -1 sindacati richiedono l'attuazione delle conquiste già ottenute 
Ribadita la condanna di forme di lotta che generano lacerazioni tra i lavoratori 

E' proseguita ieri l'iniziati
va dei sindacati, della Regio
ne e del nostro partito tesa 
a ricercare soluzioni immedia
te e di prospettiva al gravi 
problemi aperti al Policlinico 
Umberto primo. La Commis
sione permanente di sanità e 
di assistenza della Regione 
Lazio in un comunicato, emes
so ieri, afferma di voler pro
cedere all'« esame della ver
tenza in atto al Policlinico 
di Roma martedì 15 gennaio 
prossimo, a palazzo Gu
glielmi ». 

Il comunicato rileva la ne
cessità di «trovare un'ade
guata soluzione ai problemi 
strutturali ed economici, com
presi quelli del personale, in 
una nuova convenzione da sti
pulare tra il Pio istituto di 
Santo spirito e l'università». 
« Sempre il 15 gennaio prossi
mo — conclude il comunicato 
— la commissione si incon
trerà in mattinata con i rap
presentanti dei sindacati pro
vinciali e regionali della CGIL, 
CISL e UIL degli ospedalieri, 
con i quali verrà affrontato 
il complesso problema». 

Sull'iniziativa il compagno 
Ranalli. consigliere regionale 
del PCI, ha dichiarato che « il 
comunicato della Regione 
rompe un silenzio durato trop
po a lungo ed apre finalmen
te una fase nella quale la 
Regione potrà svolgere la fun
zione che le aspetta anche in 
questo campo difficile e com
plesso. La Regione infatti co
me destinataria delle compe
tenze costituzionali nel campo 
dell'assistenza e per esplicita 
ammissione della legge ospe
daliera, poteva Intervenire e, 
a mìo giudizio, doveva farlo 

prima che nella confusione 
fosse possibile ai mestatori di 
professione di organizzare agi
tazioni di netta marca anti
sindacale ». - • -

«Non è ammissibile — ha 
sottolineato il compagno Ra
nalli che i rapporti tra l'uni
versità e il Pio istituto siano 
regolati da una vecchia con
venzione risalente all' epoca 
fascista; è necessario andare 
ad una convenzione nuova, 1 
cui contenuti devono essere 
tutti discussi apertamente con 
la partecipazione delle confe
derazioni sindacali. La con
venzione deve rappresentare 
un momento di sviluppo po
sitivo nel rapporto tra univer
sità e ospedali, tra didattica 
e terapia, secondo una linea 
riformatrice che deve porta
re al superamento dell'attua
le gravissima contraddizione 
tra i due aspetti del pro
blema ». 

Rilevata la spinta mercan
tile generalizzata che ha cor
rotto l'attuale sistema sanita
rio il compagno Ranalli ha ri
levato che la convenzione è 
uno strumento certamente ina-
Ieguato e parziale, anche per
chè discende da una legge 
ospedaliera che i comunisti 
non hanno approvato; ma è 
un mezzo per introdurre un-
controllo pubblico democrati
co sull'assistenza svolta dal 
Policlinico, per colpire e li
quidare almeno le peggiori di
sfunzioni che oggi si riscon
trano. 

«Perciò ci appaiono preoc
cupanti — ha concluso il com
pagno Ranalli — le dichiara
zioni del presidente del Pio 
istituto dott. Ziantoni, il qua
le sembra soprattutto interes

sato a una parziale applica
zione della convenzione, la
sciando intendere in sostanza 
di volersi adoperare per il su
peramento delle disparità) re
tributive e mostrandosi però 
indifferente ai problemi detta 
organizzazione e della funzio
nalità del Policlinico». 

Anche la Federazione unita
ria CGIL, CISL e UIL di Ro
ma e provincia ha preso posi
zione sul problemi del Poli
clinico « per ribadire, respin
gendo anche taluni giudizi e 
valutazioni non corrette ap
parse sulla stampa, la coeren
za dell'azione sindacale con
dotta non da oggi a sostegno 
delle rivendicazioni dei lavo
ratori e per una profonda e 
democratica trasformazione 
delle strutture universitarie 
ed ospedaliere del Policlinico 
romano ». 

Dopo aver fortemente riba
dito la condanna di forme di 
lotta tali da determinare l'iso
lamento del lavoratori e di
sagi inaccettabili per la citta
dinanza la Federazione unita
ria CGIL, CISL e UIL nel me
rito del problema « ritiene di 
dover richiamare innanzitutto 
gli organi governativi, in par
ticolare il Ministro della pub
blica istruzione e lo stesso 
Rettore dell'università di Ro
ma al rispetto de°[li impegni 
assunti con le organizzazioni 
sindacali relativamente alla 
attuazione concreta di quan
to conquistato dai lavoratori 
nell'ambito della positiva ver
tenza degli statali e in que
sto quadro l'impegno assunto 
dal Rettore di corrispondere 
a tutto il personale un ac
conto di centomila lire sui fu
turi miglioramenti di legge». 

Un bambino di 6 anni che abitava a Carcolle,. una borgata sulla Prenestina 

Schiacciato dal bus che doveva portarlo a casa 
Si' chiamava Sebastiano Cugusi e frequentava la prima elementare - La tragedia ha sconvolto le famiglie della zona - « Poteva capitare a mio 
figlio » - Ogni mattina l'andirivieni di 180 alunni - « E' stata una disgrazia, ma provocata dalle condizioni in cui siamo costretti a vivere » - Per 

'.. protesta i coetanei della piccola vittima disertano le lezioni - Ieri sera durante un'assemblea i genitori hanno chiesto una nuova scuola 
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La banca presa di mira dai quattro malviventi 

Rapinatori « cortesi » in una banca d i v ia Tuscolana 

Rapinano venti milioni 
e fuggono ringraziando 

Mascherati e armati, in 4 hanno fatto irruzione in un'agenzia del Credito Italiano 
Rapinatori si. ma bene edu

cati. Prima, pistole m pugno. 
si sono fatti consegnare un 
sacchetto con venti milioni in 
contanti, poi sono fuggiti dal
la banca ringraziando, sia pu
re ironicamente, il direttore 
e gli impiegati. L'ennesima ra
pina è avvenuta ieri pomerig
gio, poco dopo le 15, in una 
agenzia del Credito Italiano, 
in via Tuscolana 1132. dove 
quattro sconosciuti — armati 
di rivoltella e i volti coperti 
da passamontagna — hanno 
fatto irruzione con uno stra
tagemma. 

Per entrare nella banca, che 

in quel momento era chiusa. 
i rapinatori hanno approfitta
to dell'arrivo di un dipenden
te della « Romana recapiti » 
che si era recato nell'agenzia 
per ritirare alcuni titoli, f irn-
piegato ha premuto l'apposito 
pulsante e uno dei dipenden
ti della banca gli ha aperto 
dall'interno, facendo scattare 
il dispositivo di apertura au
tomatica della porta. Imme
diatamente i malfattori hanno 
fatto irruzione dietro l'impie
gato e hanno costretto tutti i 
presenti a sdraiarsi sul pavi
mento. faccia a terra. 

Subito depo. i banditi si 
sono diretti alla cassa e han

no arraffato un sacchetto con
tenente una ventina di milio
ni. Prima di uscire dai loca
le, i malviventi si sono rivolti 
al direttore della filiale e, sar
casticamente. lo hanno rin
graziato. Fuori li attendeva 
un quinto complice al volan
te di una «BMW» risultata 
rubata. 

L'auto è stata trovata, po
co dopo, in via Raffaele Ga
rofalo, dove i rapinatori hanno 
abbandonato la vettura per 
proseguire la fuga su un'altra 
automobile. Le ricerche e i 
posti di blocco della polizia e 
dei carabinieri sono stati 
inutili. 

Corteo alla sede della Regione 

Manifestazione di senzatetto 

Consiglio regionale 

Passo del PCI 
per il bilancio 

' Con una combattiva mani
festazione le famiglie che tre 
mesi fa occuparono 450 allog
gi alla Magliana ieri s sono 
recate alia sede del Coniglio 
regionale per rivendicare una 
giusta soluzione del loro pro
blema. In centinaia hanno 
scandito slogan e mostrato 
cartelli e striscioni di protesta. 

In mattinata il presidente 
della giunta regionale. San
tini, ha ricevuto una delega-
sione delle famiglie, guidate 
dai dirigenti del SUNIA (il 

sindacato degli inquilini) Ge-
rindi, Formisano e Fileni. La 
delegazione, ha presentato due 
richieste Immediate: I) che la 
giunta regionale intervenga 
presso la questura e la pre
fettura romane per scongiu
rare un eventuale intervento 
delle forze di polizia contro 
le famiglie occupanti; 2) la 
convocazione dei costruttori 
per stabilire un equo Atto, 
parte del quale potrebbe esse
ra pa«ato dalla Ragiona par 

facilitare le famiglie. Sul pri
mo punto il presidente della 
giunta si è impegnato imme
diatamente, mentre per il se
condo si è riservato di dare 
una risposta durante il pros
simo Incontro con le famiglie, 
fissato per il 17 gennaio pros
simo. 

Ieri sera alla Magliana ' le 
famiglie occupanti si sono riu
nite in assemblea con 1 diri
genti del SUNIA, discutendo 
1 programmi futuri di Jota. 

Un bambino di 6 anni è morto davanti alla scuola schiacciato dal pullman che avrebbe 
dovuto riportarlo a casa. La vittima è Sebastiano Cugusi, che frequentava la scuola elementare 
rurale di Carcolle, una borgata sulla Prenestina. La tragedia è accaduta l'altro giorno al ter-
mine delle lezioni, mentre H bus (guidato da Stefano Porcelli, di 27 anni) stava camminando a 
marcia indietro per una ma
novra. Subito dopo l'inciden
te il piccolo è stato traspor
tato all'ospedale di Tivoli , ma 
non c'è stato nulla da fare. 

Sebastiano, che era iscritto 
alla prima elementare, veni
va prelevato — cosi come al
tri suoi coetanei della zona — 
poco dopo le 8 della mattina 
nei pressi delia sua abitazione 
e tornava a casa dopo le 13. 

Era figlio di immigrati: il 
padre, Mario, che lavora nel
l'azienda agricola Castellani 
e la madre, Giuseppina, sono 
di origine sarda, Sebastiano 
era il secondo di tre figli. Ave
va due sorelle: la più grande 
Antonietta di 10 anni, la più 
piccola Sandra di 3 anni. 

La morte dell'alunno di 
Carcolle ha sconvolto tutte le 
famiglie della borgata. « £ ' 
una disgrazia, certo, ma è sta
ta provocata dalle condizioni 
in cui siamo costretti a vi
vere «, ha detto ieri sera un 
genitore nell'assemblea orga
nizzata per discutere sulle 
iniziative ,da prendere allo 
scopo di impedire che simili 
episodi * possano - ripetersi. 
«Poteva essere uno qualsiasi 
dei nostri figli », ha detto una 
madre a Così non è possibile 
continuare ». 

Nella riunione — cui è in
tervenuta la compagna Mirel
la D'Arcangeli, consigliere co
munale del PCI — è stato 
deciso di non mandare più i 
bambini a scuola finché l'am
ministrazione comunale non 
avrà assunto precisi impegni 
che consentano a Carcolle di 
avere finalmente una scuola. 
Per oggi è previsto un incon
tro con Castorina, aggiunto 
del sindaco della VITI Circo
scrizione. Per domani pome
riggio (alle ore 18) è stata 
convocata una nuova assem
blea, cui sono stati invitati 
i rappresentanti di tutte le 
forze democratiche. 

I cittadini della borgata 
sono intenzionati a lottare 
con decisione. «Non possono 
più prenderci in giro con le 
solite promesse. E' ora di fat
ti, e di fatti concreti », ha so
stenuto un'altra madre «La 
morte di Sebastiano deve far 
riflettere tutti*. 

Gli alunni della zona (com
plessivamente sono 180) che 
frequentano le prime tre clas
si delle elementari vengono 
trasportati nell'istituto dove 
era iscritto Sebastiano Cu
gusi, al chilometro 22300 della 
Prenestina; quelli della quar
ta e della quinta sono invece 
trasportati all'OSA. un'altra 
borgata sulla Prenestina. I 
genitori • hanno chiesto di 
porre fine a questo gravoso 
andirivieni e di dotare al più 
presto la borgata di una scuo
la dove i bambini possano 
tranquillamente studiare, sen
za esporsi ad inutili pericoli. 

Il gruppo del PCI alla Re
gione Lazio, in vista delle ormai 
imminenti consultazioni con gli 
amministratori provinciali e co
munali per la formulazione del 
bilancio regionale per l'esercizio 
finanziario 1974, ha chiesto ieri 
mattina al presidente della 
giunta regionale Santini che tali 
consultazioni abbiano luogo su 
iniziativa della commissione per
manente bilancio e programma
zione ed alla presenza di un 
rappresentante della giunta, co
sì come da impegni presi in 
precedenza. 

II gruppo comunista nel tele
gramma innato a Santini ha 
inoltre chiesto che gii articoli e 
la relativa relazione sul bilan
cio '74 siano preventivamente 
distribuiti agli interessati. 

Si è intanto appreso che per 
il giorno 23 gennaio alle ore 
9.30. nella sala dei convegni di 
Palazzo Valentini, si svolgerà 
uno degli incontri promossi sui 

bilancio della Regione. Sono sta
ti invitati il presidente della 
Provincia di Roma, i sindaci 
dei Comuni di Roma e provin
cia. i sindacati ed i rappresen
tanti delle forze sociali. Hanno 
assicurato la loro presenza il 
presidente Santini e il presiden
te della commissione bilancio 
Franco Galluppi. 

Sempre a Palazzo Valentini è 
in programma per il 5 febbraio 
un importante incontro fra i 
sindaci della provincia di Ro
ma. i presidenti delle pro-loco. 
i rappresentanti delle ariende 
autonome di soggiorno e turi
smo e gli amministratori pro
vinciali. Scopo della riunione è 
quello di esaminare le conse
guenze derivate ai paesi e alle 
città della provincia dalle misu
re adottate dal governo per la 
crisi eneregetica e per indicare 
i modi per arginare i danni che 
possono derivare all'economia 

I locale. 

(vita di partito ) 

Lutti 
I compagni dtlla cellula del Ca

tasto partecipano al grave lutto del 
compagno Aldo Branca per la per
dita del padre. 

• * 
Si è spento all'età di 60 anni 

Il compagno Igino Duro, Iscritto 
al Partito dal 1944. Al familiari 
la fraterne condoglianze del com-
pagnl della wtiona Aurelle a del
l'Unirà. 

CALENDARIO RIUNIONI PRO
BIVIRI ZONA EST — Ossi. «He 
ore 18: a S. LORENZO: Italia. 
Ladovìsi, Nomentano, Parìoii, Sa
lario, Vescevio, S. Lorenzo (Ricci, 
Ma la tp iM) ; a MONTE SACRO: B. 
Fidene, Castel Giubileo, Monte Sa
cro, Settebagni, Tufello, Valmefaina, 
M . Cianca, Cinquina (Morgia, Spe
ranza); a MORANINO: M. Alleata. 
Pìetralata, P. Mammolo, Portonac-
do , S. Basilio, Settecamìni, A. 
Gramsci, Moranino, Tiburtino I I I 
(Cambini, Crotali). 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17.30 cellula lavoro (Di Cer
to); Garbateli*: ore 19,30 (Fred
da) ; Quarticciolo: ore 17 attivo 
femm.le V I I Circoscrizione (G . Co> 
lafranceschi, T. Costa); Guidonia: 
ore 19 Comitato cittadino e Grap
po Consiliare (Andreali • Cenjua); 
Campo Marzio: ore 18 cellula S. 
Giacomo (Fusco); Torre Nova: 
ore 16 attivo femm.le V i l i Circo
scrizione (F . Pellegrini - R. Vita-
la ) ; EUR: ore 19 gruppo e segre
tari X I I Circoscrizione (Roll i ) ; 
Salario: ore 18,30 gruppo romano 
analisi e controllo TV (E. Genti-
Ioni); Macie Statali: ore 17,30 
cellula territoriale. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula legge ore 21 in Federa
zione. 

CC.DD. — Settebagni: ore 19 
(Funghi); Monte Mario: ore 19,30 
(Selvagni); Casatotti: ore 19 (la-
cobelli); Guidonia: ore 17,30 (Mi 
cacei); Centocelle: ore 19,30 (Mo
ri - Vi ta le) ; Trullo: ore 18.30 (Ma
rini); ATAC: ore 17 (Panatta • 
Marra); Campo Marzio: ora 18 
(Balassone)i S. Cesareo: ore 18,30 
(trrufaldi) . 

ZONE — ZONA NORD • Trion
falo: ora 18 riunione roepea—bill 

IH «1 aaaa (CalH)i ZONA 

EST • In Federazione ore 16,30 
commissione femminile dì Zona 
(Funghi - Ciani); ZONA CENTRO -
commissione femminile, ore 19, 
Celio Monti (Annìna Lubbock). 

MANDAMENTO — Fieno: oro 
19 attivo di mandamento (Boc
chelli). 

COMMISSIONE CULTURALI 
In Federazione alle ore 21 è con
vocata la commissiono Culturale 
sul bilancio dell'ultimo CF. (Gian-
nantoni) . 

CAMPO MARZIO — Oggi allo 
ore 19 riunione di tutti i respon
sabili delle cellule di Stato o pa
rastato, Olivetti, IBM o HISI M i 
tema: « la politica democratica por 
la elaborazione dei dati oell'asa-
bìto del settore pubblico » (Fio-
riello). 

CORSI DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — ATAC ore 17 in Fe
derazione 4 . lezione (Caputo); 
Quadrerò: ore 19,30 1 . lezione 
(Evangelisti). 

IN IZ IAT IVE DEL PCI I N PRE
PARAZIONE DELLA V I CONFE
RENZA NAZIONALE OPERAIA — 
Cinecittà, alle ore 17,30, riunione 
della cellula della FATME (Fato-
mi, Cenci); Tuscolano, alle ore 18 , 
riunione della cellula della SIP 
(Camfilieri, Cervi); Colleferro, al
le ore 17, attivo operaio. 

FGCI — Settecamìni: ore 18.30, 
attivo cìrcolo (Silvestri); Primo-
valle: ore 17, attivo circolo (Bor
gna); Garbatene: ore 16, Commis
sione femminile (Rodano); Rocca 
Priora: oro 18.30, assemblea sol 
trasporti (Adomato-Allemondi); 
San Basilio: ore 19,30, attivo cir
colo (Consoli); Torrevoccblat oro 
16, cellula « Cenerosi e (Baate-
rari-Tata); Villa Adrtaaai e*9 t f , 
attiva circola (I 
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